
n queste ultime settimane mol-
ti italiani si sono interrogati sui 
mercati finanziari, scossi da 
pesanti ondate di ribassi. Mol-
ti di quelli che pensavano che 

la crisi fosse un ricordo hanno così 
sperimentato le pesanti conseguenze. 
Cos’è successo? La crisi del mercato 
immobiliare americano ha portato 
gli Stati a intervenire con massicce 
risorse per sostenere le banche e le 
istituzioni finanziarie, che rischiava-
no il collasso. Al punto che ora nel 
mirino degli speculatori sono finiti 
direttamente gli Stati stessi che, inde-
boliti per i pesanti indebitamenti, ri-
schiano di non poter onorare i propri 
impegni. Il caso della Grecia ha com-
portato un notevole impegno anche 
a livello europeo. Il rischio-contagio 
agli “Stati di frontiera”, quelli più de-
boli (cioè Italia, Spagna, Portogallo), 
ha richiesto un ulteriore impiego di 
risorse, tanto che per alcuni giorni si 
è temuto che il default della Grecia 
avrebbe portato ad un dissolvimento 
del sistema monetario dell’euro, con 
pesanti ripercussioni sulla vita dei sin-
goli Paesi. Il motto americano “troppo 
grandi per fallire”, utilizzato per giusti-
ficare il salvataggio di alcune banche, 
lasciava posto al “troppo grande per 
essere salvato” riferito anche al caso-
Italia, con un’economia troppo gran-
de e complessa per essere sostenuta 
con strumenti ordinari. Che la situa-
zione finanziaria del nostro Paese non 
fosse rosea, nonostante i tentativi di 
rassicurazione di certi mezzi d’infor-
mazione, lo si sapeva. La novità dei 
giorni recenti è stata la lettera scritta 
dagli organismi di governo europeo 

la continua riscrittura delle norme 
con un misto di nuove imposte, tagli 
alle detrazioni fiscali, riduzioni ai tra-
sferimenti agli enti locali. Con buona 
pace del federalismo fiscale si stanno 
già verificando aumenti dell’imposi-
zione locale senza riduzione dei pre-
lievi centrali. Tutto ciò determinerà 
un forte impatto sulla gestione econo-
mica degli italiani, che si vedranno co-
stretti a contribuire al rientro dei conti 
pubblici. La tipicità italiana con una 
larga evasione contributiva genera 
ulteriori complicazioni. In sostanza, 
mentre tutti i maggiori Paesi europei 
da tempo si ponevano l’obiettivo del 
risanamento, in Italia le priorità pa-
revano altre. Ora i nodi sono arrivati 
al pettine. Ma chi pagherà alla fine?

indirizzata al nostro Governo che, in 
cambio di un massiccio acquisto di ti-
toli italiani, ha preteso una ulteriore 
manovra correttiva per dare credibili-
tà agli impegni di risanamento. Il risul-
tato dello “sforzo” del Governo non è 
ancora concluso, l’emersione di forti 
contrasti all’interno della stessa mag-
gioranza di Governo sta provocando 

Domenica 25 settembre la marcia 
della Pace Perugia-Assisi compie 
50 anni. Per questo le Acli, Azione 
Cattolica, Agesci e Pax Christi 
propongono il progetto “PerCorri 
la pace”, per dire che per costruire 
la pace siamo disposti a far fatica. 
Ci sono diverse proposte per 
percorrere i 450 km da Brescia 
ad Assisi. La prima è quella della 
“biciclettata”; si parte da Brescia 
giovedì 22 e si arriva ad Assisi 
sabato 24 settembre (con tappe 
a Ferrara e Fano). La proposta è 

aperta a chiunque, purché con un 
minimo di allenamento ed una bici 
in buone condizioni. Ci saranno 
poi 6 coraggiosi maratoneti che 
sempre dal 22 al 24 settembre 
percorreranno l’intero tragitto 
correndo, dandosi il cambio ogni 2 
ore. Infine sono previsti anche dei 
pullman per chi volesse partecipare 
alla marcia facendo “solo” i 27 
km che separano Perugia da 
Assisi… le proposte sono diverse, 
con partenze sia sabato notte 
che sabato mattina con tappa a 

Barbiana. Potete trovare tutte 
le informazioni sul sito www.
aclibresciane.it o chiamando il 
numero 030 2294047.
In preparazione della marcia, 
insieme ai comuni di Collebeato, 
Concesio e Cellatica, è stato 
organizzato un incontro dal titolo 
“Perugia-Assisi: un cammino lungo 
50 anni”, con Adriano Poletti e 
Franco Perna. L’incontro si terrà 
mercoledì 7 settembre alle 21 
presso Palazzo Martinengo a 
Collebeato.


